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DECRETO DIRETTORIALE

avente ad oggetto le modalità di verifiche della conformità metrologica sulle attrezzature 
tecniche per la revisione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi dei centri di controllo

***
VISTO il Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, avente ad oggetto «Nuovo Codice della 
Strada» e, in particolare, icolo 80 rubricato «Revisioni»;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, recante 
«Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada» e, in particolare,
gli articoli 238, 239, e 241 in materia di revisioni e controlli tecnici;

VISTO il Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 23 ottobre 1996, n. 628, 
recante «
tecniche per le prove di revisione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi»;

VISTA la Circolare n. 88 del 22 maggio 1995, come integrata dalla Circolare n. 112 del 7 agosto 
1996 e successiva Circolare di aggiornamento n. 3997/604 del 6 settembre 1999 (G.U. Serie 
Generale 29 settembre 1999, n. 229, S.O. n. 178), la quale prevede una  verifica iniziale e 
verifiche periodiche ed occasionali delle attrezzature di cui ai punti a), b), c), d), e), f), g), 
dell'Appendice X del Titolo III del citato D.P.R. n. 495/1992 e, al CAPO II, stabilisce che le 
predette visite iniziali, periodiche e occasionali, relative alle attrezzature tecniche, ivi previste 

attività di revisione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, possono essere effettuate anche 

VISTO il Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 16 gennaio 2000 (G.U. Serie 
Generale n. 48 del febbraio 2000), avente ad oggetto «Disposizioni per la revisione periodica 
di motocicli e ciclomotori»;

VISTA la Circolare prot. n. 7938/604 del 29 settembre 2000, recante «Procedure di 
omologazione, visita iniziale e
prove di revisione dei ciclomotori e dei motocicli, di cui agli articoli 52 e 53 lettera a), del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285»;

VISTA la Circolare prot. n. 1304/404 del 1° luglio 2005, avente ad oggetto «Caratteristiche 
tecniche di omologazione dei banchi a rulli con collegamento meccanico o elettronico per 
prove di velocità e di complemento alla analisi dei gas di veicoli a tre e quattro ruote (Categorie 
Internazionali L2, L5e, L6e, L7e)»;

VISTO il Decreto Dirigenziale della Direzione generale per la motorizzazione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti prot. n. 1699/404 del 7 settembre 2005 avente ad oggetto 
«Capitolato tecnico di omologazione delle apparecchiature Banchi Prova Freni a piastra per 

3.5 t»;
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VISTO il Decreto Dirigenziale della Direzione generale per la motorizzazione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti prot. R.D. 607 del 19 settembre 2011 recante «Capitolato 
tecnico di omologazione del banco prova freni a rulli per veicoli di massa complessiva superiore 
a 3.5 t»;

VISTA la Circolare prot. n. 6710/604 del 27 luglio 2000, avente ad oggetto «Approvazione del 
tipo di banchi prova organi di sterzo per veicoli pesanti»;

VISTO il Decreto Dirigenziale della Direzione generale per la motorizzazione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti prot. R.D. n. 330 del 11 agosto 2023 con il quale vengono 
definite le «norme di omologazione per attrezzatura provagiochi per veicoli di massa 
complessiva superiore a 3.5 t e norme di approvazione per attrezzatura OBD»;

VISTO il Decreto 

mare, delle infrastrutture e dei trasporti, del lavoro e delle politiche sociali, della salute,  
del 22 dicembre 2009, (G.U. Serie 

Generale n. 20 del 26 gennaio 2010), con il quale «Accredia, Associazione senza scopo di lucro 
dotata di personalità giuridica di diritto privato, codice fiscale 10566361001» è stata designata 
quale organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere attività di accreditamento in 
applicazione dell articolo 4 della Legge 23 luglio 2009, n 99; 

VISTA la Direttiva 2014/45/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 3 aprile 2014
«relativa ai controlli tecnici periodici dei veicoli a motore e dei loro rimorchi e recante 
abrogazione della direttiva 2009/40/CE»; 

VISTO il Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 19 maggio 2017 (G.U. Serie 
Generale n. 139 del 17 giugno 2017), di recepimento della citata Direttiva 2014/45/UE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 3 aprile 2014; 

VISTO predetto D.M. 19 maggio 2017, rubricato «Definizioni», il quale, al 
comma 1) lettera o), definisce come «autorità competente il Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione, gli Affari generali e del Personale 

Direzione Generale Motorizzazione», oggi Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
Dipartimento per i trasporti e la navigazione Direzione Generale per la motorizzazione;

VISTO D.M. 19 maggio 2017, rubricato «Impianti ed apparecchiature di 
controllo», il quale al comma 2 dispone che «le apparecchiature utilizzate per le misurazioni 
sono periodicamente sottoposte a verifica della conformità metrologica, secondo le modalità 

»;

VISTO D.M. 19 maggio 2017, rubricato «Supervisione dei centri di 
controllo», che al comma 3 dispone che «
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pertinenti in merito ai contenuti di cui alle »;

VISTO D.M. 19 maggio 2017 e, in particolare, il punto 3 lettera c), in 
materia di attrezzature e locali, il quale prevede che le norme e le procedure inerenti alla 
revisione, debbano contenere i «requisiti per manutenzione e taratura delle attrezzature di 
controllo»; 

VISTO il Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 15 novembre 2021 n. 446 
(G.U. Serie Generale n. 279 del 23 novembre 2021), avente ad oggetto «Aggiornamento della 
disciplina relativa alla revisione dei veicoli pesanti»;

VISTO il Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 21 settembre 2023, (G.U. Serie 
Generale n. 258 del 4 novembre 2023), recante «Modifiche al decreto 15 novembre 2021 in 
materia di «Aggiornamento della disciplina relativa alla revisione dei veicoli pesanti»;

RITENUTO di dover aggiornare le modalità di verifica della conformità metrologica delle 

della normativa di riferimento; 

VISTO il testo unico «MCTCNet 2» e ss.mm.ii in tema di «Protocollo di scambio dati per centri 
»;

ESPLETATA con notifica la procedura di informazione in materia di norme e regole tecniche 
prevista dal Decreto Legislativo 15 dicembre 2017, n. 223 e di attuazione della Direttiva (UE) 
2015/1535 del Parlamento Europeo e del Consiglio;

DECRETA

Articolo 1

(Definizioni)

Ai fini del presente decreto si intende per: 

a) «attrezzature»: le attrezzature tecniche per la revisione dei veicoli a motore e dei loro 
rimorchi, di cui devono essere dotati i centri di controllo, Allegato III, 
Punto I, del Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 19 maggio 2017, 
omologate e dotate di libretto metrologico, ovvero, nel caso di approvazione del tipo, di 
copia del verbale di prova autenticato; 

b) «controllo tecnico o revisione»: un Allegato I del Decreto del 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 19 maggio 2017, intesa ad assicurare che un 
veicolo possa essere utilizzato in condizioni di sicurezza sulle strade pubbliche e sia 
conforme alle caratteristiche ambientali richieste e obbligatorie; 

c) «autorità competente»: il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti Dipartimento per 
i trasporti e la navigazione Direzione Generale per la motorizzazione;
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d) «centro di controllo»: i centri di controllo pubblici del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, afferenti al Dipartimento per i trasporti e la navigazione, e i centri di controllo 

icolo 80 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

e) «organismo di supervisione»: le articolazioni periferiche delle Direzioni Generali 
Territoriali del Dipartimento per i trasporti e la navigazione;

f) «UMC»: gli uffici della motorizzazione civile del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, quali sedi 

g) «Ministero»: il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

h) «verifica della conformità metrologica»: la verifica dei requisiti metrologici delle 
attrezzature definite alla lettera a), per le finalità delle attività di revisione come definita 
alla lettera b), di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

i) «verifica di pre-esercizio»: la verifica della conformità metrologica, a cui le attrezzature 
devono essere sottoposte, presso il centro di controllo, prima della messa in esercizio, al 
fine di accertare la rispondenza delle prestazioni metrologiche ai requisiti definiti nel 
presente decreto;

j) «verifica periodica»: la verifica della conformità metrologica, a cui le attrezzature devono 
essere sottoposte, dopo la loro messa in esercizio, secondo la periodicità definita nel 
presente decreto, ovvero in seguito ad interventi di riparazione o modifica, al fine 

nel presente decreto; 

k) «controllo casuale»: il controllo effettuato dagli organismi di supervisione sulle 
attrezzature in esercizio, diverso da quelli delle lettere i) e j), inteso ad accertare il loro 
corretto funzionamento;

l) «costruttore»: il 
riconoscimento del tipo; 

m) « »: la persona fisica o giuridica titolare della proprietà 
verifica della 

conformità metrologica; 

n) «organismo nazionale di accreditamento»: l unico organismo autorizzato da uno Stato
membro a svolgere attività di accreditamento ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 
e 1020/2019 del Parlamento Europeo e del Consiglio;

o) «libretto metrologico»: il libretto, su supporto cartaceo o informatico, di cui è dotata 
ciascuna attrezzatura e su cui vengono annotate tutte le informazioni previste 
nell'Allegato V;
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p) «autorizzazione»: il titolo giuridico adottato autorità competente, avente durata 
quadriennale, in forza del quale gli organismi indicati alla lettera q) esercitano le 
operazioni di verifica di pre-esercizio e periodica delle attrezzature di cui al presente 
decreto; 

q) «organismo»: l organismo che effettua le verifiche di pre-esercizio e periodica delle 
attrezzature, autorità 
competente, dopo essere stato accreditato organismo nazionale di accreditamento, 
di cui alla lettera n), in conformità ad una delle seguenti norme, o successive revisioni:

1. UNI CEI EN ISO/IEC 17020:2012 Requisiti per il funzionamento di vari tipi di organismi 
che eseguono ispezioni di tipo A o tipo C;

2. UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018 Requisiti generali per la competenza dei laboratori di 
prova e di taratura come laboratorio di taratura;

su tutte o su alcune delle attrezzature ivi elencate;

r) «strumento di controllo»: strumento di misura e materiali di riferimento certificati (CRM),
utilizzati per le verifiche iniziali e periodiche delle attrezzature.  

Articolo 2

(Oggetto)

Il presente decreto disciplina le modalità di effettuazione delle verifiche della conformità 
metrologica sulle attrezzature .

Articolo 3

(Verifiche)

Le attrezzature in dotazione ai centri di controllo utilizzate per la revisione dei veicoli a 
motore e dei loro rimorchi sono sottoposte alle seguenti tipologie di verifica della 
conformità metrologica: 

a) verifica di pre-esercizio; 

b) verifica periodica;

c) controlli casuali.
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Articolo 4

(Verifiche di pre-esercizio e periodica)

1. icolo 3 lettere a) e b) sono eseguite dagli organismi di cui alla 
lettera q) icolo 1 in possesso dei requisiti dell Allegato I del presente decreto, a 
seguito autorizzazione rilasciata dall autorità competente.

2. La verifica di pre-esercizio icolo 3 lettera a) è effettuata presso il centro di 
controllo, prima della messa in esercizio delle attrezzature, ed ha lo scopo di accertare la 
rispondenza delle prestazioni metrologiche delle stesse ai requisiti definiti nel presente 
decreto.

3. icolo 3 lettera b) delle attrezzature ha lo scopo di 
accertare il mantenimento nel tempo, ovvero a seguito di riparazioni o modifiche, delle 
prestazioni metrologiche definite nel presente decreto.

4. Le attrezzature sono sottoposte a verifica periodica secondo le periodicità previste
nell Allegato IV del presente decreto, che decorrono la prima volta dalla data di 
effettuazione della verifica di pre-esercizio e, successivamente, dalla data dell ultima 
verifica. La verifica deve essere eseguita nel corso del mese di scadenza della validità della 
precedente e, qualora scada il primo giorno del mese, dovrà essere effettuata comunque 

.

5. Le modalità e le procedure delle verifiche di pre-esercizio e periodica 
delle attrezzature sono riportate negli Allegati II e III.

6. Gli esiti icolo 3 lettere a) e b) sono cronologicamente riportati, 
datati e firmati sul libretto metrologico, di cui è dotata ciascuna attrezzatura, le cui 
caratteristiche saranno definite con successivo decreto attuativo. Allegato V sono 
riportate le attività di verifica di pre-esercizio e periodica per tutte le attrezzature.

7. s
di verifica dovrà essere svolta in maniera distinta e indipendente.

Articolo 5

(Controlli casuali)

1. icolo 1, lettera a), in esercizio presso i 
centri di controllo, organismo di supervisione in qualsiasi momento, 
senza preavviso, anche icolo 80, comma 10 del 
D.Lgs. n. 285/1992, organismo di supervisione 
registra sul libretto metrologico gli esiti di tali controlli. 



  
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

Dipartimento per i trasporti e la navigazione
D I R E Z I O N E  G E N E R A L E  P E R  L A  M O T O R I Z Z A Z I O N E

I L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

  dg.mot@pec.mit.gov.it
segreteria.dgmot@mit.gov.it              

7

2. I controlli di cui al comma 1 consistono, a seconda dei casi, in una o più delle prove 
previste per la verifica periodica. Detti controlli sono eseguiti, ove occorra, con l ausilio di 
un organismo di cui alla lettera q), dell'articolo 1.

Articolo 6

(Obblighi dei titolari delle attrezzature)

I icolo 1, lettera a) soggette all obbligo della verifica
provvedono a:

a) far vidimare dal competente UMC il libretto metrologico in originale, il quale, prima 
della messa in esercizio delle attrezzature, viene rilasciato dal costruttore e deve 
sempre accompagnare la stessa, o registrandone copia conforme presso lo stesso
UMC, oppure attivando la procedura prevista per il libretto metrologico digitale;

b) comunicare al competente UMC la data di inizio dell'utilizzo delle attrezzature e il 
relativo schema di collegamento;

c) conservare

d) curare il corretto funzionamento delle attrezzature e non le utilizzano quando sono 
difettose o inaffidabili dal punto di vista metrologico;

e)
delle attrezzature nel caso di riparazione, prima della loro messa in esercizio. 

di approvazione del tipo, previo invio al competente UMC di apposita dichiarazione 

Articolo 7

(Organismi Presupposti)

1. Le verifiche delle attrezzature di cui all'articolo 3 sono effettuate dagli organismi in 
possesso dei requisiti riportati all Allegato I. 

2. autorità competente forma l'elenco degli organismi autorizzati per lo svolgimento di 
attività di verifica ai sensi del presente decreto. Tale elenco deve contenere i seguenti 
dati:

a) nome, denominazione o ragione sociale dell'organismo; 
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b) nome e cognome del responsabile delle attività di verifica e del suo eventuale 
sostituto; 

c) indirizzo completo della sede legale e delle eventuali sedi operative dell'organismo; 

d) elementi identificativi assegnati; 

e) di pre-esercizio e 
periodica come definita dal presente decreto; 

f)
per tipo di attrezzatura; 

g) recapito telefonico, indirizzo di posta elettronica certificata; 

h) date di inizio attività, di eventuale intervenuto
di cessazione; 

i) .

3. L'organismo che intende effettuare le verifiche di pre-esercizio e periodica delle 
rilasciato da Organismo 

seguenti norme, o successive revisioni:

a) UNI CEI EN ISO/IEC 17020:2012 - Requisiti per il funzionamento di vari tipi di 
organismi che eseguono ispezioni, tipo A o tipo C; 

b) UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018 - Requisiti generali per la competenza dei laboratori 
di prova e di taratura - come laboratorio di taratura;

verifiche oggetto del presente decreto, su tutte o su alcune delle attrezzature previste 
Allegato III, Allegato 

II.

4. autorità competente le variazioni del personale di 
Allegato I.

Articolo 8

(Autorizzazione)

1. Gli organismi autorità 
competente. 

2.
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a) copia del certificato di accreditamento e del relativo allegato tecnico, nel quale è 
; 

b) l indicazione delle attrezzature sulle quali effettua la verifica, in coerenza con lo scopo 
di accreditamento;

c) dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 con la 
consiglio di 

amministrazione icolo 240, comma 1,
lettere a), b), c), d) ed e) del regolamento di esecuzione del codice della strada;

d) la dichiarazione con cui il legale rappresentante ed il responsabile della verifica si 

e) l indicazione del responsabile della verifica e del suo eventuale sostituto;

f)
per tipo di attrezzatura;

g) l impegno a conservare per almeno 5 (cinque) anni copia della documentazione, 
anche su supporto informatico, comprovante le operazioni di verifica effettuate con 
le relative registrazioni dei risultati positivi o negativi delle stesse.

3. autorità competente, entro 60 (sessanta) 

comma 2. In caso di carenza della documentazione richiesta 
assegna un termine non superiore a 30 (trenta) giorni al perché siano resi, 
integrati o regolarizzati i documenti necessari di cui al precedente comma 2. In caso di 

restando la possibilità di ripresentare una nuova richiesta di autorizzazione ai sensi del 
presente articolo. 

4. autorità competente, verificata la sussistenza dei requisiti di cui al comma 2 del presente 

lo stesso è 
abilitato ad operare.

5. a

.

6. durata quadriennale e sarà rinnovabile, in permanenza dei requisiti 
richiesti, previa presentazione di istanza di rinnovo entro e non oltre tre mesi dalla data 
di scadenza. 

7. Gli organismi possono operare su tutto il territorio nazionale.
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Articolo 9

( )

1. a icolo 8, 
sospende provvedimento motivato di divieto 

.

2. Il autorità competente, sentito 
l organismo, e contiene la motivazione della decisione adottata, nonché le indicazioni del 
termine e dell organo a cui deve essere presentato l eventuale ricorso. 

anche nei casi di sospensione 
o revoca . 

3. A seguito del provvedimento di sospensione di cui al presente articolo, l organismo 
interessato comunica ai titolari delle attrezzature, oggetto di verifiche già programmate, 

delle attrezzature sono tenuti a 
riprogrammare le verifiche con un altro organismo, entro 30 (trenta) giorni lavorativi dal 
ricevimento della comunicazione.

4.
e comunque non superiore a 90 (novanta fornisce 

articolo 8. 

5.

Articolo 10

(Obbligo di registrazione e di comunicazione)

Con successivo provvedimento autorità competente saranno adottate le norme di 
dettaglio per disciplinare le procedure di registrazione e di comunicazione a carico degli 
organismi. 

Articolo 11

(Vigilanza sugli organismi)

1. L Organismo Nazionale di Accreditamento esegue la propria attività di sorveglianza sugli 
organismi accreditati in conformità alle norme di cui all'articolo 1, lettera q. 
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2. L Organismo Nazionale di Accreditamento autorità 
competente la sospensione o la revoca del certificato di accreditamento a seguito 

, per il seguito di competenza di cui 
all'articolo 9. 

3. territorialmente attività di vigilanza 

trollo e le risorse proprie.

4. La disposizione di cui all ultimo periodo del comma 3 non trova applicazione nel caso in 
cui l
lavoro e i titolari delle attrezzature presso cui effettuerà operazioni di verifica con un 
anticipo di almeno 5 (cinque) giorni lavorativi.

5. La vigilanza di cui al presente articolo è effettuata in conformità al comma 2 dell articolo 
5. 

6. autorità 
competente e, in caso di anomalie riscontrate, anche all Organismo Nazionale di 
Accreditamento. 

Articolo 12

(Disposizioni transitorie e finali)

1. Gli organismi già autorizzati ad effettuare le verifiche della conformità metrologica sulle 
attrezzature ai sensi del capo II della circolare n. 88/1995 continuano in via transitoria a 
svolgere le suddette verifiche per un periodo massimo di 24 (ventiquattro) mesi
dall entrata in vigore del presente provvedimento.

2. Decorso il periodo transitorio di cui al comma 1 del presente articolo, le previsioni di cui 
al Capo II della succitata circolare n. 88/1995 e ss.mm.ii,. cessano di produrre effetti
unitamente alle prescrizioni in materia di verifica della conformità metrologica previste 
nei provvedimenti di omologazione ovvero approvazione del tipo delle attrezzature. 

3. Per gli strumenti già oggetto di verifiche periodiche in conformità alle disposizioni 
Capo II della circolare n. 88/1995 e ss.mm.ii, la periodicità delle verifiche 

continua ad essere determinata a decorrere dall ultima verifica effettuata. 

4. Le disposizioni del presente decreto, con i relativi allegati, acquistano efficacia a decorrere 
dal termine del periodo transitorio come sopra definito.

5. A decorrere dalla data in cui il presente decreto acquisisce efficacia le verifiche sono svolte 
da secondo le modalità indicate nel 
presente decreto.



  
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

Dipartimento per i trasporti e la navigazione
D I R E Z I O N E  G E N E R A L E  P E R  L A  M O T O R I Z Z A Z I O N E
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Articolo 13

(Entrata in vigore)

Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

IL DIRETTORE GENERALE

(Ing. Stefano Fabrizio Riazzola)

Firmato digitalmente da
Stefano Fabrizio Riazzola

CN = Stefano Fabrizio
Riazzola
C = IT


